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Il Cinema Ritrovato

Benvenuti al Cinema Ritrovato — trentasettesima edizione! — dove ancora una volta celebreremo I'insostituibile esperienza della visione
collettiva. Il nostro programma ¢ diventato sempre pit simile al leggendario film The Movie Orgy (che Joe Dante in persona presentera
al festival): 470 film tra 35mm, 16mm, versioni restaurate di capolavori e gemme nascoste provenienti da ogni parte del mondo. Senza
contare gli altri straordinari ospiti che trasformeranno Il Cinema Ritrovato in un’occasione unica di riscoperta della storia del cinema
in tutte le sue sfumature: Wim Wenders, Ruben Ostlund, Luca Guadagnino, Barbet Schroeder, la montatrice Thelma Schoonmaker, la
fotografa e attivista Nan Goldin, il produttore Jeremy Thomas, per citare solo alcuni dei protagonisti che presenteranno i film del festival
o che terranno le proprie inestimabili “lezioni di cinema”. Diciotto programmi che rappresentano un viaggio nel tempo e nello spazio
senza limiti né confini, dalle origini del cinema fino agli autori e agli interpreti che hanno segnato in modo indelebile la contemporanei-
ta. Un’occasione pill unica che rara per cambiare le prospettive dello sguardo e guardare il mondo con occhi sempre nuovi.

Welcome to Il Cinema Ritrovato — in its 37" edition! — where we will once again celebrate the irreplaceable experience of col-
lective viewing. Our programme has become more and more like the legendary The Movie Orgy (which will be introduced by
Joe Dante himself): 470 films including 35mm, 16mm, restored masterpieces and hidden gems from all over the world. Not to
mention all the extraordinary guests who will enrich Il Cinema Ritrovato and provide a unique opportunity to enjoy the history
of cinema in all its nuances: Wim Wenders, Ruben Ostlund, Luca Guadagnino, Barbet Schroeder, editor Thelma Schoonmaker,
photographer and activist Nan Goldin, producer Jeremy Thomas, to name but a few, will hold this year's great masterclasses.
Eighteen programmes representing a journey through time and space without limits or boundaries, from the origins of cinema to
the filmmakers and actors who have indelibly marked the contemporary world. More unique than rare, an opportunity to change
perspectives and see the world through new eyes.

| CINECONCERTI

Piazza Maggiore e Piazzetta Pasolini

Torna sul palco di Piazza Maggiore I'Orchestra del Teatro Comunale di Bologna: due cineconcerti
diretti da Timothy Brock per celebrare due capolavori della storia del cinema: Stella Dallas di
Henry King lunedi 26 giugno, con la partitura originale di Stephen Horne, e Lady Windermere's Fan
di Ernst Lubitsch venerdi 30 giugno, con la partitura originale di Timothy Brock.

Domenica 25 giugno, nella piti raccolta cornice di Piazzetta Pasolini, la premiata coppia Frank
Bockius e John Sweeney guidera il pubblico in un viaggio dedicato al “Best of” del cinema del
1903, illuminata dalla luce ‘vintage’ della lampada a carbone. Compiono un secolo La Voix du
rossignole La fuga di Socrate, un volo onirico e un volo comico, accompagnati dalla batteria di Frank Bockius e dal piano di Daniele
Furlati, mercoledi 28 giugno. Giovedi 29 sara la volta della Souriante Madame Beudet di Germaine Dulac, sostenuto dalle inedite
e ricercatissime incursioni sonore di Stefano Pilia e Valentina Magaletti. L'ultima serata in Piazzetta, sabato 1° luglio, sara intera-
mente dedicata allo Scopitone, il padre del videoclip musicale, proiettato in 16mm per una festa d’altri tempi.

CINECONCERTS

Piazza Maggiore and Piazzetta Pasolini

The Orchestra of Teatro Comunale di Bologna returns to the Piazza Maggiore stage for two breathtaking cineconcerts to be
conducted by Timothy Brock. The masterpieces with full orchestral accompaniment are Stella Dallas by Henry King (26 June),
featuring a score by Stephen Horne, and Ernst Lubitsch’s Lady Windermere's Fan (30 June) with a score by Timothy Brock.

On 25 June, in the more intimate setting of Piazzetta Pasolini, the fantastic duo of Frank Bockius (drums) and John Sweeney
(piano) will provide the music for a journey into the “Best of” cinema in the year 1903. The mesmerising light and smoke of
the carbon arc projector will enhance the magic. The dreamlike La Voix du rossignol and the comical La fuga di Socrate on 28
June will again be accompanied by Frank Bockius, this time with Daniele Furlati on piano. A day later, on 29 June La Souriante
Madame Beudet by Germaine Dulac takes the spotlight, interpreted by the unique sonic incursions of Stefano Pilia and Valentina
Magaletti. The final evening in the Piazzetta, 1 July, will be a 1960s musical party, entirely dedicated to the 16mm screening of
Scopitone, the mother of all music videos.

I paradiso del cinetill
Cinephiles’ Heaven

RITROVATI E RESTAURATI

Cosa significa rivedere in sala le opere dei grandi maestri nel loro splendore originario? Signi-
fica rinnovare I'amore per il cinema, leggere tra le righe la passione dell’autore, amplificare il
proprio piacere di spettatore nel buio della sala. Senza interferenze. Partiamo con una buona
notizia: non si restauravano cosi tanti film da prima della pandemia! La selezione di quest’an-
no dei Ritrovati e Restaurati & una vera e propria miniera di tesori, un festival nel festival:
quasi novanta film, pit di cento anni tra il piu recente, /nland Empire, ¢ il pit antico, L'’Enfant
des mariniers. Renoir, Antonioni, Bergman, Bertolucci, Truffaut, Akerman, Wenders, Hitchcock,
Hawks, Ozu, Lubitsch, Dulac, Bava, Lynch. Ritroveremo i capolavori di tanti celebri autori e
conosceremo cineasti meno celebrati ma ugualmente eccezionali, come Roemer, Manthoulis, Korda e Arnold. Ripercorreremo
un secolo di visioni cinematografiche tra rarita e film di culto proposti al massimo del loro fulgore, attraverseremo i generi, tra
nascite e ibridazioni, scopriremo varieta di sguardi e temi (alcuni sorprendentemente attuali).

A cura di Gian Luca Farinelli

RECOVERED AND RESTORED

What does it mean to revisit the works of the great masters in their original splendour? It means renewing the love of cinema,
reading the passion of the author between the lines, amplifying the pleasure of being a spectator in the darkness of the the-
atre. Without any interference. Let’s start with some good news: there haven’t been this many restored films since before the




pandemic! This year’s selection of Recovered and Restored really is a treasure trove, a festival within a festival: almost 90
films in number, with an age range of more than 100 years between the most recent, Inland Empire, and the oldest, 'Enfant
des mariniers. Renoir, Antonioni, Bergman, Bertolucci, Truffaut, Akerman, Wenders, Hitchcock, Hawks, Ozu, Lubitsch, Dulac, Bava,
Lynch. We rediscover the masterpieces of famous filmmakers and get to know the less celebrated but equally exceptional works of
Roemer, Manthoulis, Korda and Amold. We retrace a century of cinematic visions through rarities and cult films (presented in the
peak of their splendour), we cross genres, between births and hybridisations, we discover a plethora of gazes and themes (some
surprisingly current).

Curated by Gian Luca Farinelli

ANNA MAGNANI, L'IRRIPETIBILE

Forse la pit grande, sicuramente la pil ammirata e imitata. Anna Magnani era unica, ma &
stata anche un modello di stile recitativo e un’icona italiana. Riusci a imporre il proprio volto
dapprima come attrice brillante e, dopo il trionfo di Roma citta aperta, vario dalle mille incar-
nazioni di un personaggio popolare romano a ruoli diversissimi come quelli in Le Carrosse d’or
o0 nel monologo Una voce umana, fino a Hollywood e al premio Oscar, in un momento in cui il
cinema americano diventava sempre pill adulto. Un'immagine, la sua, in fondo eccentrica nel
glamour anni Cinquanta. Ma se il suo momento d’oro dura poco piti di dieci anni, e se un’attrice
come lei e oggi inimmaginabile, I'eredita di Anna Magnani, il suo modello, continua a ispirare,
irraggiungibile, le attrici italiane e di tutto il mondo.

Acura di Emiliano Morreale

ANNA MAGNANI, THE ONE AND ONLY

Perhaps the greatest, certainly the most admired and imitated — not only was Anna Magnani unique, she was also a model of
acting style and an Italian icon. After first presenting herself as a brilliant actress — thanks to the triumph of Rome, Open City
— she subsequently diversified from the many incarnations of her popular Roman character to play very different roles, such as
those in Jean Renoir’s Le Carrosse d’or or the monodrama Una voce umana, to finally arriving in Hollywood and winning an Oscar
for The Rose Tattoo. Her image was somewhat eccentric, amid the glamour of the 1950s and her golden moment lasted just over
ten years, but an actress such as Magnani is unimaginable today. The legacy and unattainable model of Anna Magnani continue
to inspire actresses in Italy and beyond.

Curated by Emiliano Morreale

ROUBEN MAMOULIAN:
SFUMATURE DI DESIDERIO

Celebre per la capacita di tradurre la propria visione in luce, movimento e poi colore, Rouben
Mamoulian, armeno di Thilisi naturalizzato statunitense, ebbe una produzione tra le pit coe-
renti del cinema americano. Giustamente celebrato per I'inestimabile contributo che offri alla
transizione di Hollywood al sonoro, sia liberando la macchina da presa, sia usando i dialoghi
come una forma di accompagnamento musicale, fu imitato e invidiato per i suoi sapienti movi-
menti di macchina. Creatore di uno stile immediatamente riconoscibile per la sua raffinatezza,
il suo umorismo e le sue sfumature erotiche, pratico con altrettanta efficacia generi pili cupi,
assumendo un ruolo da pioniere per il film di gangster e I'horror. Questa retrospettiva presenta I'opera di Mamoulian dal suo
unico contributo al cinema muto agli inizi del sonoro fino al suo ultimo musical, a colori e in CinemaScope. Ad eccezione del
nuovo restauro digitale di Dr. Jekyll and Mr. Hyde, tutto il resto sara proiettato in 35mm.

A cura di Ehsan Khoshbakht

ROUBEN MAMOULIAN: A TOUCH OF DESIRE

Known for his ability to encode his vision in light, movement, and later in colour, the Tbilisi-born Armenian Rouben Mamoulian
had one of the most consistent bodies of work in American cinema. Rightly celebrated for his invaluable contribution to Holly-
wood’s transition to sound, he both unchained the camera and used dialogue like a work of musical accompaniment. His mobile
camera was envied and imitated, and his style is instantly recognisable for its sophistication, humour and erotic undertone.
Mamoulian was equally efficient in more sombre types of cinema, serving as a pioneering figure in both gangster and horror
genres. This career retrospective showcases Mamoulian’s work from his only silent film, to the early sound period, to his final
musical, in colour and CinemaScope. Aside from a new digital restoration of Dr. Jekyll and Mr. Hyde, everything else will be
screened in 35mm.

Curated by Ehsan Khoshbakht

SUSO CECCHI D'AMICO, SCRIVERE SU MISURA

Nel corso di una carriera iniziata ai tempi della nascita del neorealismo e durata oltre ses-
sant’anni, Suso Cecchi d’Amico ha collaborato a pit di centoventi film (prevalentemente, ma
non esclusivamente, italiani) diretti da esordienti o da registi affermati. Il suo scopo non & mai
stato quello d’imporre le proprie idee, bensi di capire e assecondare i progetti e le poetiche de-
gli autori con cui ha lavorato. D’altro canto, come ogni artista, aveva evidentemente una voce
e una personalita sue proprie. Proporsi di rintracciarle all'interno di film assai diversi per tono,
genere e linguaggio € lo scopo di questa rassegna, certo parziale ma sicuramente affascinante,
che presenta una selezione di opere significative scelte in una filmografia ricca ed eterogenea
quale pochi altri scrittori di cinema possono vantare.

A cura di Masolino, Silvia e Caterina d’Amico

SUSO CECCHI D'AMICO, BESPOKE WRITING

Over the course of a career that began at the time of the birth of neorealism and lasted more than 60 years, Suso Cecchi
d’Amico worked on the screenplays of more than 120 films (mainly, but not exclusively, ltalian) directed by both newcomers
and established directors. Her aim was never to impose her own ideas, but to understand and support the projects and poetics
of the authors with whom she worked. On the other hand, like any artist, she clearly possessed her own voice and personality,
which this section proposes to trace through films that are very different in tone, genre and language. It is certainly a partial
but undoubtedly fascinating selection, presenting significant works chosen from a rich and heterogeneous filmography that few
other screenwriters can boast.

Curated by Masolino, Silvia and Caterina d’Amico




ATTRAVERSO LA NEBBIA:
POWELL PRIMA DI PRESSBURGER

Tornato all'inverno londinese dopo I'apprendistato con Rex Ingram nel Sud della Francia, tra
i1 1930 e il 1939 — anno in cui Alexander Korda lo mise a lavorare con Emeric Presshurger per
The Spy in Black— Michael Powell partecipo al rinascimento della produzione inglese. Spesso
liquidati come “quota quickies”, lavori di bassa qualita realizzati in economia e con il solo
obiettivo di sfruttare il momento legislativo favorevole, questi film furono una scuola inesti-
mabile per la nuova generazione di registi che sarebbe shocciata negli anni Quaranta. Powell
scherzava spesso sul fatto che la riscoperta dei suoi primi venti film avrebbe distrutto la sua
reputazione. Oggi che I'onore del regista & salvo, quei film rivelano le origini del suo umorismo irriverente, della sua sensibilita
ai temi d’attualita e della sua crescente abilita nella direzione degli attori.

Acura di James Bell, con lan Christie e Thelma Schoonmaker

THROUGH THE FOGBELT:

POWELL BEFORE PRESSBURGER

Between 1930 and 1939, when Alexander Korda teamed him with Emeric Pressburger for The Spy in Black, Michael Powell had
returned to a wintry England from his apprenticeship with Rex Ingram in the south of France, and became part of the British
production renaissance. Often dismissed as “quota quickies”, made cheaply to meet the new British film legislation, these were
an invaluable school for the rising generation of directors who would blossom in the 1940s. Powell used to joke that his reputa-
tion couldn’t survive any more of his first twenty films being found. But with his reputation now secure, these reveal the origins
of his irreverent humour, eye for topical issues, and growing skill with actors.

Curated by James Bell, with lan Christie and Thelma Schoonmaker

16MM - PICCOLO GRANDE PASSO

Un secolo fa Eastman Kodak introdusse il formato 16mm come alternativa meno costosa alla
pellicola 35mm. Gli ambiti in cui il 16mm era ed & usato erano e sono molto vari. Abbiamo cosi
deciso di unire le forze con I'associazione indipendente Cinémathequel6 di Parigi per presen-
tare una selezione dalla loro eclettica collezione di copie d’epoca che abbraccia molti aspetti di
questo formato (muti colorati, primi film pubblicitari, Scopitones, versioni home movie di cele-
bri film horror, trailer di muti perduti e rarita del cinema di finzione e non). Il secondo capitolo
dell’edizione di quest’anno & dedicato al cinema sperimentale del Québec e dell’intero Canada.
La selezione offre tra I'altro I'occasione di (ri)scoprire le opere sperimentali di autentici artisti
come Joyce Wieland ed Etienne 0'Leary, ciascuno dei quali & rappresentato con una personale.

A cura di Karl Wratschko con la collaborazione di Cinémathéquel6, Cinémathéque québécoise e André Habib

16MM - GREAT SMALL GAUGE

100 years ago, Eastman Kodak introduced the 16mm format as a less expensive alternative to 35mm film. The areas in which the
16mm format was and is used are very diverse. For this reason, we decided to join forces with the independent film institution
Cinémathequelb from Paris and present a selection from its eclectic collection of vintage prints, which covers many aspects of this
format: tinted silent films, early advertisements, Scopitones, home-movie versions of famous horror features, trailers of lost silent
films and artistic gems in fiction and nonfiction filmmaking. The second chapter of this year's programme is dedicated to experimental
filmmaking from Québec and the whole of Canada. The selection offers, among other delights, the opportunity to (re)discover the ex-
perimental works of filmmakers such as Joyce Wieland and Etienne O’Leary, who are represented each with an individual programme.
Curated by Karl Wratschko in collaboration with Cinémathéquel6, Cinémathéque québécoise e André Habib

La macchina del tempo
The lime Machine

IL SECOLO DEL CINEMA: 1903

Nel 1903 Mélies si trovava all’apice della sua arte grazie a splendide opere come Le Royaume
des fées, film destinato a costituire il pezzo forte di un programma composto da una varieta
di generi, in cui era sempre presente un buon numero di comiche e di trucchi visivi. Mentre
i registi britannici portavano nel cinema il loro spirito innovativo, negli Stati Uniti — si veda
The Great Train Robbery di Edwin S. Porter — facevano la loro comparsa film improntati alla
violenza e a trame d’azione. Nello stesso anno, Pathé Fréres rivaleggiava ambiziosamente con
le superbe féeries introducendo le spettacolari produzioni di Lucien Nonguet dedicate a perso-
naggi storici (Napoleone, Maria Antonietta). Diversi titoli Pathé — appartenenti alla collezione
dei Corrick, una famiglia di intrattenitori ambulanti — saranno presentati in versioni restaurate a partire da copie australiane
magnificamente colorate a mano. Ma il cinema non consisteva solo di queste produzioni internazionali: operatori locali hanno
documentato il loro 1903 con singolari immagini in movimento. Preparatevi a restare incantati di fronte al talento di Herr Mohr,
bancario di Kronberg, che si esibisce in un ballo ‘en travesti'!

Acura di Mariann Lewinsky e Karl Wratschko

CENTURY OF CINEMA: 1903

In 1903 Mélies was at the peak of his art, creating wonderful gems such as Le Royaume des fées, a film destined to be the cen-
trepiece of a programme made up of several genres, always with its fair share of short comedies and visual tricks. While British
pioneers were contributing to cinema with their innovative spirit, in the US — see Edwin S. Porter’s The Great Train Robbery — violence
and plot-driven films were already happening. In the same year, Pathé Fréres ambitiously rivalled the grand féeries with spectacular
productions by Lucien Nonguet about historical figures (Napoléon, Marie Antoinette). Several Pathé titles — part of the Corricks
(itinerant showmen) collection — will be presented in restored versions originating from gorgeously hand-coloured prints found
in Australia. But there was more to cinema than just these international productions: local cinematographers have documented
their 1903 in unique moving images. Prepare yourself to be charmed by the talented Herr Mohr, a bank employee from Kronberg,
dancing in drag!

Curated by Mariann Lewinsky and Karl Wratschko




CENTO ANNI FA: 1923

Giunta al suo ventesimo anniversario, la sezione Cento anni fa continua a esplorare un singolo
anno della ricca e varia storia del cinema offrendo una selezione di classici intramontabili, rarita
d’archivio e stimolanti documentari del 1923. Quest'anno ci concentriamo sugli émigré russi che
lavoravano nella casa di produzione francese Albatros, sulla nascita del western come genere serio
a Hollywood, sull’apoteosi del cinema espressionista tedesco e sugli ultimi bagliori del ‘diva film’
italiano. Dai cinegiornali dell'epoca, la memoria di eventi di grande importanza come il terremoto
del Kanto che devasto Tokyo e la scoperta della tomba di Tutankhamon. La maggior parte dei film in
programma sara proiettata in 35mm, ma presenteremo anche alcuni nuovi restauri digitali.

A cura di Oliver Hanley

A HUNDRED YEARS AGO: 1923

Now in its 20th anniversary year, the A Hundred Years Ago section continues its annual exploration of a single year in cinema’s
rich and varied history with a selection of enduring classics and archival rarities as well as thought-provoking documentaries
from 1923. This year we turn our attention to the exiled Russian filmmakers working at the studio Films Albatros in France, the
birth of the western as a serious genre in Hollywood, the pinnacle of expressionist cinema in Germany, and the last embers of the
diva film genre in Italy. Newsreel footage of the time, meanwhile, preserves major events for posterity on film, such as the Great
Kanto earthquake devastating Tokyo or the discovery of Tut-Ankh-Amun’s tomb. The majority of the films in the programme will
be screened on 35mm, but we will also present a handful of new digital restorations.

Curated by Oliver Hanley

PROGETTO SAMAMA CHIKLI

Dopo aver shirciato, nel corso delle precedenti edizioni, nell’opera nota di Albert Samama Chikli,
siamo pronti a condividere alcune (spettacolari) scoperte che riemergono dagli archivi di questa
straordinaria personalita, ora affidati dalla sua famiglia alla Cineteca di Bologna. Lo studio di let-
tere, fatture, appunti autografi e fotografie ha rivelato i dettagli di una carriera dietro la macchina
da presa che va dal 1905 al 1924 e ha consentito di stabilire, per la prima volta, una filmografia di
oltre cento titoli. Albert Samama non pud pill essere considerato una nota marginale nella storia
del cinema, una presenza effimera ed esotica: e stato un pioniere, una figura di spicco degli albori
del cinema e il primo cineasta del continente africano. Il Cinema Ritrovato si appresta a rivelare
la portata e le articolazioni della sua eredita. Iniziamo con una prima selezione di restauri di film dal vero e cinegiornali a partire dai
negativi conservati negli Archivi Gaumont Pathé e di un ritrovamento spettacolare della Cinématheque francaise.

A cura di Mariann Lewinsky

SAMAMA CHIKLI PROJECT

After multiple viewings of Albert Samama Chikli’s work in recent editions, we are ready to share some (spectacular) findings that
have surfaced from the archives of this remarkable personality, now entrusted to the Cineteca di Bologna by his family. The study
of letters, invoices, handwritten notes and photographs revealed the workings of a career behind the camera spanning from 1905
to 1924, allowing us to establish, for the first time, a filmography of over 100 titles. All in all, Albert Samama can no longer be
considered a marginal note in the history of cinema, an ephemeral and exotic presence: he was a pioneer, a leading figure of the
early days of cinema and the first filmmaker of the African continent. Il Cinema Ritrovato is set to reveal, over the next few years,
the extent and articulations of his legacy. We begin with a first selection of restorations — actuality films and newsreels — from the
original negatives preserved by Gaumont Pathé Archives and a spectacular find from La Cinémathéque frangaise.

Curated by Mariann Lewinsky

DIVE RUSSE IN ITALIA

Talvolta il destino agisce in maniera imperscrutabile e ritrovamenti casuali in luoghi diversi pos-
sono finire per fare luce su un medesimo aspetto, quasi vi fosse una regia superiore. Tra il 2022 e
il 2023, la Cineteca di Bologna, la Cinématheque francaise e il Gosfil'mofond, ciascuno per conto
proprio, hanno fatto diverse riscoperte sorprendenti e hanno effettuato alcuni restauri di film con
Diana Karenne, lleana Leonidoff ed Helena Makowska, tra le principali attrici russe attive nel ci-
nema muto italiano. Fino ad oggi, il tempo ha crudelmente negato ogni possibilita di apprezzare il
talento e 1a bellezza di molte di queste grandi interpreti, perché quasi nulla sembrava sopravvivere.
Il programma include tre film con Diana Karenne appena riscoperti (tra cui The Two Sisters’ Trage-
dy, un breve melodramma del 1914 da lei scritto), il nuovissimo restauro di Thais di Anton Giulio Bragaglia, due film con Berta Nelson
(grazie all'EYE Filmmuseum) e La tartaruga con Helena Makowska, riscoperto e conservato dalla Cineteca di Bologna.

A cura di Mariann Lewinsky e Tamara Shvediuk

RUSSIAN DIVAS IN ITALY

Sometimes fate acts in unfathomable ways. Random findings in different places may end up shedding light on a specific subject,
as though from on high. Between 2022 and 2023, Cineteca di Bologna, La Cinémathéeque francaise and Gosfil’mofond, each of
them individually, made several astonishing rediscoveries and carried out restorations of films featuring Diana Karenne, lleana
Leonidoff and Helena Makowska, who were among the main Russian actresses active in Italian silent cinema. Up until now, time
cruelly denied any opportunity to appreciate the talents and beauty of many of these great performers — almost nothing seemed to
survive. The programme will include three newly found films with Diana Karenne (including The Two Sisters’ Tragedy, a short 1914
melodrama that she also wrote), the brand-new restoration of Anton Giulio Bragaglia's Thais, two films with Berta Nelson (courtesy
of the EYE Filmmuseum) and La tartaruga with Helena Makowska, rediscovered and preserved by the Cineteca di Bologna.
Curated by Mariann Lewinsky and Tamara Shvediuk

DOCUMENTI E DOCUMENTARI

La selezione di quest’anno dimostra la vastita del genere documentario, il valore della sua storia
passata, le possibilita di quella presente e riunisce opere apparentemente lontane. Quello del
documentarista & un mestiere (d’arte) pericoloso, una narrazione partecipata piena di insidie: lo
scopriremo con Schroeder, intrepido testimone della dittatura in Uganda; con Roemer e il suo ri-
tratto della violenza mafiosa; con Labudovié, inviato da Tito a fomentare — con il cinema — la lotta
anticoloniale in Algeria. Il documentario & ancorato al reale: ci parla della pit grande rivoluzione
sociale dell’'ultimo secolo, quella femminile, attraverso i ritratti luminosi di tre artiste (della




direttrice d’orchestra Antonia Brico e di due pioniere del cinema, Dorothy Arzner e Agnes Varda) e dell’inarrestabile conquista di
visibilita dell’omosessualita. Il documentario & uno strumento di autoanalisi, con cui il cinema racconta se stesso, il proprio lin-
guaggio: andremo alle origini del “cinema verita” a partire dagli archivi di Robert Flaherty, ripercorreremo il periodo messicano
di Ejzen§tejn, ci immergeremo nello sguardo fluviale di ghezzi, ritroveremo le leggendarie lezioni canadesi di Godard. Il cinema
parla di cinema, il cinema parla di noi.

Acura di Gian Luca Farinelli

DOCUMENTS AND DOCUMENTARIES

This year's selection demonstrates the vastness of the documentary genre, the value of its past and the possibilities of its pres-
ent, and it brings together works that are seemingly distant in nature. The profession of documentary filmmaker is a dangerous
one, a participatory narrative full of pitfalls: we discover this with Schroeder, an intrepid witness of the dictatorship in Uganda;
with Roemer and his portrait of mafia violence; with Labudovic, sent by Tito to fuel — through cinema — the anti-colonial struggle
in Algeria. Documentary is anchored in reality; it tells us about the greatest social revolution of the last century, that of women,
through the brilliant portraits of three female artists (the orchestra conductor Antonia Brico and two pioneers of cinema, Dorothy
Arzner and Agnés Varda) and the unstoppable struggle for visibility of homosexuality in cinema. Documentary is an instrument
of self-analysis through which cinema narrates itself, its own language; we explore the origins of the “cinematic truth” genre
starting with the archives of Robert Flaherty, we retrace the Mexican period of Eisenstein, we immerse ourselves in the fluid
gaze of ghezzi, and we rediscover Godard's legendary Canadian lessons. Cinema talks about cinema; cinema talks about us.
Curated by Gian Luca Farinelli

La macchina dello spazio
The Space Machine

TEINOSUKE KINUGASA: DALLOMBRA ALLA LUCE

Lillustre regista giapponese Teinosuke Kinugasa (1896-1982) si trova in un rapporto paradossale
con la cinefilia internazionale. Se Jujiro — Incroci (1928) e La porta dell’inferno (1953) fecero una
precoce apparizione in Europa e Una pagina di follia (1926) & considerato un classico dell'a-
vanguardia, I'opera di Kinugasa nel suo complesso & ancora poco conosciuta all’estero. Questa
retrospettiva presentera una selezione ricca e diversificata di opere, spaziando da pregevoli adat-
tamenti letterari a film sulle arti sceniche fino a inconsuete pellicole in costume che sacrificano
in larga misura I'azione violenta a favore di una sofisticata analisi storica e di un intenso dram-
ma personale. Attingendo a recenti restauri e a copie d’epoca, il programma mettera in luce le
notevoli qualita di Kinugasa quale regista di attori e la varieta stilistica della sua arte, che passa agilmente dall’espressionismo
monocromatico a un impiego pittorico del colore. E giunto il momento che questa significativa produzione emerga dall’ombra.

A cura di Alexander Jacoby e Johan Nordstrom. Co-organizzatore: National Film Archive of Japan

TEINOSUKE KINUGASA: FROM SHADOW TO LIGHT

The distinguished director Teinosuke Kinugasa (1896-1982) stands in a paradoxical relationship to international cinephilia.
While Crossroads (1928) and Gate of Hell (1953) were shown in Europe at an early stage, and A Page of Madness (1926) is
recognised as an avant-garde classic, Kinugasa's wider oeuvre is still barely known abroad. This retrospective will showcase a
rich and diverse selection of films, ranging from high-quality literary adaptations, to films about the performing arts, to unusual
period dramas, which largely eschew violent action in favour of sophisticated historical analysis and intense personal drama.
Drawing on recent restorations as well as vintage prints, the programme will highlight Kinugasa's considerable abilities as a
director of actors and the stylistic variety of his art, which ranges with facility from monochrome expressionism to colour picto-
rialism. It is time that this significant body of work emerged from the shadows.

Curated by Alexander Jacoby and Johan Nordstrom. Co-organizer: National Film Archive of Japan

CINEMALIBERO

Il perimetro geografico tracciato dai film in programma quest’anno si estende dall’Africa oc-
cidentale (Senegal, Burkina Faso, Costa d’Avorio) al Medio Oriente (Libano, Siria, Iran) deline-
ando uno spazio complesso e disomogeneo in cui non mancano intenzioni cinematografiche
e ideologiche comuni. Il programma si ramifica in tre direzioni: un omaggio ai cento anni di
Ousmane Sembeéne — che comprende anche i primi cinegiornali del Senegal indipendente, ope-
re di pionieri a lui coevi e maestri che ne hanno raccolto I'eredita; uno sguardo al cinema
panarabo sorto dalle ceneri della guerra dei sei giorni; e infine un doppio appuntamento con
Bahram Beyzaie, uno dei maestri pit trascurati della nouvelle vague iraniana. Quattordici film,
otto restauri in prima assoluta: Actualités sénégalaises (Vieyra, Caristan, Lopez, Gueye, 1966-1976); Concerto pour un exil (D.
Ecaré, 1968); Bushman (D. Schickele, 1971); Ceddo (0. Sembeéne, 1977); Yam Daabo (I. Ouédraogo, 1986); The Dupes (T. Saleh,
1972); Dreams of the City (M. Malas, 1984); Les Femmes palestiniennes (). Saab, 1974); Leila and the Wolves (H. Srour 1980-
84); The Stranger and the Fog (B. Beyzaie, 1974); The Ballad of Tara (B. Beyzaie, 1979).

Acura di Cecilia Cenciarelli

CINEMALIBERO

The geographical perimeter traced by the films in this year's programme stretches from West Africa (Senegal, Burkina Faso, Céte
d’Ivoire) to the Middle East (Lebanon, Syria, Iran) and outlines a complex and uneven space that reflects, however, common cin-
ematic and ideological traits. The programme branches out in three directions: a tribute to the 100th birthday of Ousmane Sembéne
— which also includes the first newsreels of independent Senegal, works by other pioneers as well as masters who have taken up
his legacy; a look at the Panarab cinema coming to life out of the ashes of the Six-Day War; and finally a wonderful duos of Iranian
cinema by with Bahram Beyzaie, one of the most neglected masters of the Iranian nouvelle vague. 14 films, 8 restoration premieres:
Actualités sénégalaises (Vieyra, Caristan, Lopez, Gueye, 1966-1976); Concerto pour un exil (D. Ecaré, 1968); Bushman (D. Schickele,
1971); Ceddo (0. Sembéne, 1977); Yam Daabo (/. Ouédraogo, 1986); The Dupes (T. Saleh, 1972); Dreams of the City (M. Malas,
1984); Les Femmes palestiniennes (). Saab, 1974): Leila and the Wolves (H. Srour 1980-84); The Stranger and the Fog (B. Beyzaie,
1974); The Ballad of Tara (B. Beyzaie, 1979).

Curated by Cecilia Cenciarelli




ELFI MIKESCH: FILMARE E DEDIZIONE

Nata nel 1940 in Austria e attiva a Berlino a partire dagli anni Sessanta, Elfi Mikesch & tra
i direttori della fotografia pill importanti del cinema tedesco. Oltre a girare i propri film, ha
lavorato come direttrice della fotografia a pit di cinquanta opere di altri registi, tra cui Werner
Schroeter, Rosa von Praunheim, Monika Treut, Friederike Pezold, Heinz Emigholz, Cynthia Beatt
e Teresa Villaverde. E stata insignita tre volte del Deutscher Kamerapreis, compreso il premio
alla carriera nel 2006. Nei suoi oltre venti film, dei quali & spesso anche sceneggiatrice e
produttrice, si muove liberamente tra vari generi. Molti sono documentari, ma grazie alla loro
liberta formale tendono a sconfinare nella sperimentazione poetica e si distinguono in parti-
colare per la raffinatezza dell'illuminazione e dei movimenti di macchina. Questo programma presenta cinque film degli anni
Ottanta che esemplificano la sua cinematografia eclettica. Per anni questi film sono stati inaccessibili, se non in malridotte
copie 16mm, prima che la Deutsche Kinemathek ne intraprendesse il restauro.

Acura di Martin Koerber

ELFI MIKESCH: FILMING IS DEVOTION

Born in 1940 in Austria and working in Berlin since the 1960s, EIfi Mikesch is one of the most distinguished cinematographers
in German cinema. Besides shooting her own films, she worked as director of photography on more than 50 films by other direc-
tors, among them Werner Schroeter, Rosa von Praunheim, Monika Treut, Friederike Pezold, Heinz Emigholz, Cynthia Beatt and
Teresa Villaverde. She has received the German Camera Award three times, including the Honorary Lifetime Achievement Award
in 2006. Mikesch's two dozen directorial works, of which she is usually also the writer/producer, stroll freely between genres.
Many of her films are documentaries, but their free form tends to break out into poetic experimentation, and they stand out
especially because of the exquisite lighting and camerawork. This programme selects five films from the 1980s that exemplify
her style of genre-bending filmmaking. These titles were inaccessible for years except in banged-up 16mm prints until Deutsche
Kinemathek undertook the restorations.

Curated by Martin Koerber

L’'ULTIMISSIMA RISATA:
COMMEDIE TEDESCHE DELL’ESILIO, 1934-1936

L'anno scorso abbiamo dedicato una sezione alle commedie musicali tedesche del periodo
1930-1932. Ora seguiamo i destini esistenziali e creativi di quei talenti negli anni dell’esilio
proiettando cinque commedie musicali in lingua tedesca prodotte in Austria e Ungheria. La
presa del potere da parte dei nazisti nel gennaio 1933 segno la fine dell'influenza ebraica
sulla cinematografia popolare tedesca. Per molti cineasti ebrei (registi, attori, sceneggiatori e
produttori), segno anche I'inizio della vita e del lavoro in esilio. Negli studi cinematografici di
Vienna e Budapest essi mantennero viva la visione di un altro tipo di cinema in lingua tedesca,
meno raffinato ma molto pit libero, irriverente e avventuroso di quello che dominava gli schermi nazisti. Come le commedie
musicali della tarda Repubblica di Weimar, questi film sono pieni di melodie orecchiabili, di storie d’amore spensierate, di
maldestri maneggioni e, a tratti, di una malinconia che riflette lo sradicamento e I'incertezza del futuro.

Acura di Lukas Foerster

THE VERY LAST LAUGH:

GERMAN EXILE COMEDIES, 1934-1936

Last year we presented a series on German musical comedies, 1930-1932. Now we follow up on the fate and the continuing
creativity of the talents involved during their exile years, by screening five German-language musical comedies produced in
Austria and Hungary. The Nazi takeover in January 1933 resulted in the end of the Jewish influence on popular German filmmak-
ing. It also marked, for a great many Jewish filmmakers (including directors, actors, screenwriters and producers), the beginning
of life and work in exile. In the film studios of Vienna and Budapest, they kept the vision of another kind of German-language
cinema alive, a cinema less polished yet much more free-spirited, irreverent and adventurous than the one dominating Nazi
screens. Like the musical comedies of the late Weimar Republic, these films are filled with catchy tunes, light-hearted romances,
bumbling hucksters and at times a sense of melancholia that speaks of displacement and an uncertain future.

Curated by Lukas Foerster

LEOPOLD LINDTBERG: LA SVIZZERA E IL MONDO

Nel 2024 la societa di produzione Praesens-Films compira cento anni. Caso unico nella storia
del cinema svizzero, |a societa ¢ attiva ancora oggi nella distribuzione. Ha prodotto la maggior
parte dei pit grandi successi del cinema nazionale, con film molto popolari come Heidi di Luigi
Comencini, e ha conquistato Hollywood vincendo ben tre Oscar, compreso quello per la sceneg-
giatura di Marie-Louise (1944), scritto da Richard Schweizer e diretto da Leopold Lindtberg,
sui bambini francesi accolti in Svizzera durante la guerra. Sempre Lindtberg, nato nel 1902 a
Vienna ed emigrato a Zurigo nel 1933 dove inizia a lavorare nel teatro, firma da regista alcuni
dei titoli pit importanti prodotti dalla Praesens, tra cui il famoso Die letzte Chance (1945),
premiato a Cannes e ai Golden Globes, che evoca con forza il destino dei rifugiati ebrei durante la Seconda guerra mondiale, e
Die Vier im Jeep (1951), vincitore dell’Orso d’Oro a Berlino, che ricostruisce I'occupazione alleata di Vienna.

Acura di Frédéric Maire

LEOPOLD LINDTBERG: SWITZERLAND AND THE WORLD

In 2024, the production company Praesens-Films will be 100 years old. A unique case in the history of Swiss cinema, the com-
pany is still active as a distributor. It produced most of the national cinema’s biggest successes, including popular films such
as Luigi Comencini’s Heidi, and conquered Hollywood. It also won no less than three Oscars, including one for the screenplay
of Marie-Louise (1944), written by Richard Schweizer and directed by Leopold Lindtberg, which deals with the French children
hosted in Switzerland during the war. Lindtberg was born in Vienna in 1902 and emigrated to Zurich where he began working in
the theatre. In 1933, he also directed several of the most important films produced by Praesens, including the famous Die letzte
Chance (1945), which powerfully evokes the fate of Jewish refugees during the Second World War and won awards at Cannes
and the Golden Globes, and Die Vier im Jeep (1951), which recreates the Allied occupation of Vienna and won the Golden Bear
at Berlin.

Curated by Frédéric Maire




IL CINEMA RITROVATO KIDS & YOUNG

La sezione // Cinema Ritrovato Kids — curata dal Dipartimento educativo della Cineteca di
Bologna Schermi e Lavagne — propone agli spettatori piti piccoli un programma di otto giorni
con una trentina di film, laboratori creativi, spettacoli e concerti. In questa edizione troviamo
fiabe provenienti da tutto il mondo, la scuola polacca di cinema d’animazione, un programma
in collaborazione con il festival di La Rochelle, alcuni classici come Crin blanc di Albert Lamo-
risse e Heidi di Luigi Comencini e la rassegna Cinemini, presentata dal Deutsches Filminstitut
& Filmmuseum di Francoforte.

Accanto alle proiezioni per i pili piccoli, Schermi e Lavagne propone attivita dedicate ai giovani
cinefili. Gli allievi del Conservatorio di Rovigo hanno composto le colonne sonore di una selezione di film italiani degli anni
Dieci, sotto la guida di Daniele Furlati. Il gruppo del Cinema Ritrovato Young presentera alcuni titoli e realizzera pillole video,
interviste agli ospiti e al pubblico e recensioni. Schermi e Lavagne organizza, insieme a European Children’s Film Association, la
prima edizione dell’ECFA Workshop Warehouse, un'iniziativa che portera al festival una cinquantina di operatori specializzati in
educazione all'immagine e rappresentanti di festival europei, per seguire una serie di laboratori innovativi.

IL CINEMA RITROVATO KIDS & YOUNG

Il Cinema Ritrovato Kids — a section curated by Schermi e Lavagne, the Cineteca di Bologna’s Educational Department — offers
our younger viewers a journey through time and space: an eight-day programme filled with approximately 30 films, creative
workshops, shows and concerts. Of the several themes included, the programme will voyage through the fairy tales of the world,
the Polish school of animation, a programme in collaboration with the La Rochelle festival; there will be classics such as White
Mane by Albert Lamorisse, Heidi by Luigi Comencini, and finally, the Cinemini selection, presented by the Deutsches Filminstitut
& Filmmuseum in Frankfurt.

Alongside screenings for children, Schermi e Lavagne introduces activities dedicated to young cinephiles. Students from the
Conservatory of Rovigo have recently composed the soundtracks for a selection of Italian films from the 1910s, under the guid-
ance of Daniele Furlati. 1| Cinema Ritrovato Young group will present a number of titles and produce video clips, interviews with
guests and the audience, and film reviews. Alongside the European Children’s Film Association, Schermi e Lavagne will organise
the first edition of the ECFA Workshop Warehouse, an initiative that will bring together approximately 50 film education special-
ists and representatives of European festivals to take part in a series of innovative workshops.

LEZIONI DI CINEMA

[l Cinema Ritrovato & anche uno straordinario luogo d'incontro, dove poter ascoltare grandi registi, Wim Wenders, Ruben
Ostlund, Joe Dante, Luca Guadagnino, Barbet Schroeder, un’icona come Nan Goldin, il direttore del festival di Cannes e dell’In-
stitut Lumiere Thierry Frémauy, il direttore della Cinématheque suisse Frédéric Maire, Masolino, Caterina e Silvia d’Amico, pronti
a celebrare I'eredita della madre Suso e, in compagnia di Angela Allen, a ricordare Franco Zeffirelli in occasione del centenario
della nascita. E ancora, una riflessione sugli archivi filmici africani con Aboubakar Sanogo, Mohamed Challouf, Germain Coly,
Marco Lena, Tiziana Manfredi e Maxime Grember, una conversazione con la montatrice Thelma Schoonmaker, che dialoghera con
lan Christie e James Bell sull'opera di Michael Powell, gli incontri con il produttore Jeremy Thomas e lo storico di cinema Philippe
Garnier. In chiusura di festival, scopriremo chi ha vinto i Premi Boarini, dedicati a chi si batte, a livello internazionale, per la
salvaguardia del cinema del passato e la sua diffusione.

FILM LESSONS

This year too, Il Cinema Ritrovato will provide an extraordinary forum for exchange and discussion while also offering the op-
portunity to attend great film masterclasses; Wim Wenders, Ruben Ostlund, Joe Dante, Luca Guadagnino, Barbet Schroeder,
the iconic Nan Goldin, the director of the Cannes Film Festival and the Institut Lumiére Thierry Frémaux, the director of the
Cinémathéque suisse Frédéric Maire, Masolino, Caterina and Silvia d’Amico — here to celebrate the legacy of their mother Suso
and with Angela Allen, to remember Franco Zeffirelli on his 100 birthday. The future of African film archives will be the focus
of a panel discussion with some of those who are actively involved in their preservation: Aboubakar Sanogo, Mohamed Chal-
louf, Germain Coly, Marco Lena, Tiziana Manfredi and Maxime Grember; a conversation between editor Thelma Schoonmaker
lan Christie and James Bell will explore the cinema of Michael Powell and finally talks with producer Jeremy Thomas and film
historian Philippe Garnier. At the end of the festival, we will reveal the recipients of this year's Boarini Awards, dedicated to those
who fight, at an international level, for the preservation of film heritage and its dissemination.




XXI MOSTRA MERCATO DELL’EDITORIA
CINEMATOGRAFICA
21T IL CINEMA RITROVATO BOOK FAIR

Biblioteca Renzo Renzi, Piazzetta Pasolini 3b, Bologna

23 giugno — 30 giugno: ore 9-18.30 / 23 June — 30 June: 9am-6.30pm
1 luglio: ore 9.30-18.30 / 1 July: 9.30am-6.30pm

2 luglio: ore 9.30-15/ 2 July: 9.30am-3pm

Ingresso libero / Free admission Librerie.CcO0p

La Mostra mercato dell’editoria cinematografica, allestita ogni anno in occasione
del Cinema Ritrovato presso la Biblioteca Renzo Renzi, & un luogo d’incontro unico
per tutti i lettori, scrittori, studiosi, critici e appassionati di cinema. La Mostra of-
fre una selezione delle pill importanti e prestigiose edizioni internazionali di libri, Blu-Ray, Dvd e vinili: prime edizioni, cofanetti
in tiratura limitata, film rari per la prima volta disponibili per I'nome video, i migliori e pil recenti scritti sul cinema, colonne
sonore e raccolte dedicate alla musica da film, oltre a una ricca selezione di manifesti e locandine vintage. Per il secondo anno
sara presente CAM Sugar, importante etichetta di musica da film — con un catalogo di oltre duemila colonne sonore originali e
un roster di quattrocento compositori del cinema italiano e francese — il cui lavoro artigianale di restauro sonoro e grafico prende
vita in nuove pubblicazioni in CD e vinile distribuite in tutto il mondo da Decca Records. Dal 23 giugno al 23 luglio, sconto del
20% su tutto il catalogo delle Edizioni Cineteca di Bologna (escluse le novita dell’ultimo semestre).

The Film Book Publishing Fair, held every year during Il Cinema Ritrovato at the Renzo Renzi Library, is a unique meeting place
for readers, writers, scholars, critics and lovers of cinema. The fair offers a selection of the most important and prestigious
international books, Blu-Rays, DVDs and records: new releases, limited edition box sets, rare films available on home video for
the first time and the best new film books, soundtracks and compilations of film music, not to mention a rich selection of vintage
poster. For the second year, the ranks of exhibitors will be enriched by CAM Sugar, an important film music label with a catalogue
of over 2000 original soundtracks and a roster of 400 composers of Italian and French film music. Their artisan restorations of
sound and graphic design are featured in new CD and vinyl releases distributed throughout the world by Decca Records. From
the 23 June to the 23 July there will be a discount of 20% on the Edizioni Cineteca di Bologna’s entire catalogue (except last
semester’s new releases).

BOLOGNA FOTOGRAFATA

PERSONE, LUOGHI, FOTOGRAFI
BOLOGNA FOTOGRAFATA

PEOPLE, PLACES, PHOTOGRAPHERS

Bologna, Sottopasso di Piazza Re Enzo
Mostra aperta fino al 28 gennaio 2024 / Open until 28 January 2024

Apertura straordinaria tutti i giorni dal 24 giugno al 2 luglio in occasione del festival: 10-20
Special opening during the festival (24 June — 2 July) 10am-8pm

F OTO G RA FATA
PERSONE, "USSTTA' FOTOGRAFI Biglietto a prezzo ridotto per tutti gli accreditati al festival
12 maggio 2023 / 28 gennaio 2024 Reduced ticket for all festival pass holders
Bologna, Sottopasso di Piazza Re Enzo
I e | biglietti per le visite guidate sono acquistabili sul sito bolognawelcome.com

Guided tour tickets available at bolognawelcome.com

La citta & sempre quella, Bologna, e gli anni che si attraversano sono i medesimi, dalla fine di un secolo, I'Ottocento, alla
fine di quello successivo. Nuovamente Bologna fotografata, come gia titolava la prima fortunata mostra allestita nel 2017,
nuovamente il ristrutturato Sottopasso di Piazza Re Enzo come suggestiva sede. Ma la narrazione di questa nuova esposizione,
pur simile per tanti aspetti alla precedente, & in realta differente. All’esperienza nata in quell’occasione si & affiancata la
possibilita di disporre di nuovi fondi fotografici acquisiti recentemente dalla Cineteca di Bologna; a essi vanno aggiunti i tanti
archivi pubblici e privati che, grazie alle collaborazioni attivate per la realizzazione del portale Bologna fotografata, ci hanno
fatto scoprire inediti sguardi sulla citta. Una visione dunque pitt ampia, pit corale e anche piti composita. Un nuovo racconto
compiuto utilizzando i ritratti, le foto di cronaca, le immagini pubblicitarie, le schede della questura, gli album di famiglia e
molto altro, nella convinzione che ognuno di questi documenti potesse avere, a suo modo, la capacita di aggiungere una piccola
ma significativa parte alla storia di Bologna. A fianco delle immagini iconiche, rimaste a scandire i tempi storici del racconto, &
rappresentata una quotidianita fotografica della citta composta da facce e da angoli di strade, da pose e da interni casalinghi.
Abbiamo voluto che fossero le immagini a raccontarci la storia, senza che apparissero come mere illustrazioni di un racconto gia
dato; ed & per questo che un’attenzione particolare & riservata a coloro che hanno realizzato questo grande archivio della citta,
i fotografi, con le loro pii differenti attitudini, capacita e intenzioni.

Giuseppe Savini

The city remains the same, Bologna, as do the years we traverse: from the end of the 19th century to the end of the 20th cen-
tury. The title is once more Bologna fotografata — as it was for the 2017 exhibition, and the venue is once more the underpass
in Piazza Re Enzo. However, the story being told by this new exhibition, although similar in many ways to the previous one, is
different. In addition to the experience garnered on that occasion, we now have the opportunity to avail of some photographic
collections recently acquired by the Cineteca di Bologna, as well as — thanks to the images shared through the Bologna foto-
grafata online portal — numerous public and private archives, allowing us to discover never-before-seen views of the city. A
broader, more harmonious and more assorted vision. A new story told through portraits, newspaper photographs, advertising
images, police files, family albums... in the belief that each document possesses, in its own way, the ability to add a small but
significant part to the history of Bologna. Alongside iconic images, included to articulate the historical context of our story, it
is the documentation of the everyday photographic life of the city, composed of faces and street corners, poses in studios and
interiors of family homes. We wanted images to tell the story, not simply be illustrations to a story that has already been told. For
this reason, special attention has been given to the photographers who, through a vast range of tastes, skills and motivations,
created this immense archive of the city.

Giuseppe Savini



) MEMORIE MODERNISSIME
anegmsdég%“%f'c%%g.‘%w DISEGNI E FILMINI DI STEFANO RICCI
ORI S R s Fnzo MEMORIE MODERNISSIME
. DRAWINGS AND LITTLE FILMS BY
STEFANO RICCI

Bologna, Sottopasso di Piazza Re Enzo
Mostra aperta fino al 28 gennaio 2024 / Open until 28 January 2024

Apertura straordinaria tutti i giorni dal 24 giugno al 2 luglio in occasione del festival: 10-20
Special opening during the festival (24 June — 2 July) 10am-8pm

Ingresso libero / Free admission

Quando ci sono entrato per la prima volta, al centro della sala c’era una betoniera che
girava lentamente, in fondo due muratori si muovevano come gatti. Ho desiderato subi-
to disegnarli. Gian Luca ha detto, “e se diventasse un filmino?”. Lorenzo mi ha regalato tutte le fotografie che ha fatto nel cantiere,
tracce archeologiche stratificate nel tempo che rimarranno per sempre sotto I'intonaco e gli affreschi del Modernissimo.

Qualche anno fa ho cominciato a filmare per utilizzare certi movimenti fisici nel disegno animato. Uso una macchinetta fotografica
che sta in mano come una matita. Questa pratica ha cambiato il mio modo di guardare. In fondo & semplice: cerco di mettermi in
asse con loro, cerco un punto di vista, I'altezza e la distanza giusta per riuscire a vederli davvero. E importante anche capire quale
luce li bagna. Cosi sono entrato in una stanza che non conoscevo, piena di possibilita, attraversata dalla vita, e mossa — come
dire — dallo spazio/tempo.

Stefano Ricci

When I went there for the very first time, there was a cement mixer turning slowly in the middle of the auditorium and two brick-
layers moving around like cats in the background. | immediately wanted to draw them. But Gian Luca said, “and what if it was
to become a little film?”. Lorenzo gave me all the photographs he had taken in the building site, archaeological traces layered
in time which will remain underneath the plaster and frescoes of the Modernissimo forever.
A few years ago | started filming in order to make use of certain physical movements in drawn animations. | use a photographic
camera that sits in my hand like a pencil. This practice changed my way of looking at things. In the end, the process is simple: |
try to place myself in line with things and | search for the right point of view, height and distance to see them properly. It is also
important to identify the light that illuminates them. And so, | entered a room | did not know, full of possibilities, marked by life
and intersected — as it were — by space and time.

Stefano Ricci

OUSMANE SEMBENE 100

Biblioteca Renzo Renzi, Spazio biglietteria Lumiére (Piazzetta Pasolini, 3b)
24 giugno — 2 luglio / 24 June — 2 July

Ingresso libero / Free admission

. e Nasceva cento anni fa a Ziguinchor, nel Senegal sudoccidentale, in una famiglia di
pescatori wolof, Ousmane Sembene, considerato tra i pill grandi autori e cineasti della
cultura africana. Il suo contributo al pensiero panafricano, alla riflessione storica su colonialismo e post-colonialismo e all’autoder-
minazione & stato incommensurabile. Il diffuso analfabetismo del suo popolo spinse Sembéne a frequentare il VGIK di Mosca e ab-
bracciare definitivamente il cinema, preferendolo alla letteratura. Insieme ad altri pionieri come Vieyra, Samb, Cheriaa e molti altri,
contribui alla nascita della Fédération Panafricaine des Cinéastes (FEPACI) e del Festival panafricain du cinéma et de la télévision
de Ouagadougou (FESPACO). Nell'anno del suo centenario rendiamo omaggio a questo gigante del cinema con I'esposizione di
una selezione di scatti provenienti dal Fonds d’Archive Africaine pour la Sauvegarde des Mémoires, nato per volonta di Ghael
Samb Sall, figlia di Ababacar Samb Makharam, e dalla Direction de la Cinématographie du Sénégal.

Ousmane Sembeéne was born 100 years ago in Ziguinchor, south-western Senegal, into a Wolof fishing family. Considered to be
among the greatest authors and filmmakers in African culture, his contribution to the birth of a Pan-African spirit, his historical
reflection on colonialism and post-colonialism, and his input to self-determination have been immeasurable. The widespread
illiteracy of his people prompted Sembéne to replace writing with cinema after attending the VGIK in Moscow. Together with other
pioneers like Vieyra, Samb, Cheriaa and many others he contributed to the birth of the Fédération Panafricaine des Cinéastes
(FEPACI) and the Festival panafricain du cinéma et de la télévision de Ouagadougou (FESPACO). On the occasion of his cen-
tenary, we would like to pay tribute to him with a small selection of photos provided by the Fonds d’Archive Africaine pour la
Sauvegarde des Mémoires (created by Ghael Samb Sall, daughter of Ababacar Samb Makharam), as well as from the Direction
de la Cinématographie du Sénégal.

ANNA MAGNANI, LIRRIPETIBILE
ANNA MAGNANI, THE ONE AND ONLY

Biblioteca Salaborsa — Piazza Coperta (Piazza del Nettuno, 3)
20 giugno — 2 settembre 2023 / 20 June — 2 September 2023

Ingresso libero / Free admission

Orari di apertura / Opening hours
Lunedi, 14.30-20 / Monday, 2.30pm-8pm
Martedi-venerdi, 10-20 / Tuesday-Friday, 10am-8pm
Sabato, 10-19 / Saturday, 10am-7pm

N ol Agosto: visitabile negli orari di apertura della Biblioteca
I.AJ\‘Q{ Uglﬂﬁf August: open to the public during the library’s opening hours




In occasione della retrospettiva dedicata al talento senza tempo della grande attrice italiana, celebriamo il mito di Anna Ma-
gnani con una mostra di manifesti realizzati da alcuni dei pitl importanti pittori del cinema: da Anselmo Ballester a Ercole Brini,
da Enrico De Seta a Carlantonio Longi a Rinaldo Geleng.

On the occasion of the retrospective devoted to the timeless talent of the great Italian actress, let’s celebrate the legendary Anna
Magnani with an exhibition of posters realised by some of Italy’s most important painters for the cinema: from Anselmo Ballester
to Ercole Brini, from Enrico De Seta to Carlantonio Longi to Rinaldo Geleng.

CATALOGO DEL CINEMA RITROVATO
IL CINEMA RITROVATO CATALOGUE

" _Cinerna oo
Ritrovato

€25/ €10 per gli accreditati al festival / for festival pass holders

Nessun festival pubblica un catalogo come questo, che & molto pi di una guida a 470 film! E
una componente essenziale del festival, un’enciclopedia di conoscenze che stimola la curio-
sita, mette i film nel loro giusto contesto storico e preserva la memoria dei film visti. E il suo
contenuto rimane disponibile per sempre online.

No other festival publishes a catalogue like this! Much more than a guide to 470 films, it's an essential part of the festival
experience, an encyclopedia of knowledge which arouses curiosity, puts the films in their proper historical context and preserves
the memory of the films seen. Please note that the information in the catalogue is also available online.

. ALBERT SAMAMA CHIKLI
Foto‘grafo, cineasta, navigatore
ﬂb‘fs&ﬁ ALBERT SAMAMA CHIKLI
Photographer, Filmmaker, Navigator
acura di / edited by Mariann Lewinsky

€40

Albert Samama Chikli (1872-1934) & stato pioniere del cinema africano, geniale fotografo,
tecnofilo e inventore, marinaio, principe, nomade, artista poliedrico e libero, che ci riporta sulle
sponde di un Mediterraneo crocevia di saperi e civilta. Dai meravigliosi scatti di Chikli emerge
un profondo amore per il suo paese, la Tunisia, di cui ci mostra per la prima volta il profilo dall’alto di un pallone aerostatico, i
lavori della campagna e della pesca, il mondo beduino del grande Sud, la ricchezza di una citta colonizzata ma fiorente come
Tunisi. | suoi film rivelano un indiscusso talento e un pensiero moderno. Documenta la Grande guerra per I'armata francese e
realizza, in collaborazione con la figlia Haydée, sceneggiatrice e attrice, due lungometraggi di finzione. Il volume — in doppia
lingua italiano e inglese e accompagnato da un ricco corredo iconografico — ne ripercorre la multiforme parabola artistica,
proponendo per la prima volta una filmografia completa, in gran parte ricostruita sulla base dei materiali d’archivio depositati
presso il fondo Chikli della Cineteca di Bologna.

Albert Samama Chikli (1872-1934) was a pioneer of African cinema, a brilliant photographer, a technophile and inventor, a sailor,
a prince, a nomad, a polymath and an independent artist. His life, works and passions take us back to the shores of the Mediter-
ranean, a crossroad of knowledge and civilisation. A deep love of his homeland, Tunisia, emerges from Samama’s photography: he
shows us, for the first time, the profile of this land from the heights of a hot-air balloon, the labour of farmers and fishermen, the
Bedouin world of the great south, the riches of the colonised but flourishing city of Tunis. The films he made reveal his indisputable
talent and modern mindset. He documents the Great War for the French army and shoots, along with daughter Haydée as screen-
writer and actress, two feature-length films. This dual language volume — Italian and English — is accompanied by a wealth of
images. It retraces the course of Samama’s multifaceted artistic career and reconstructs his complete filmography for the first time,
thanks in large part to the archive materials held by the Samama Chikli Collection of Cineteca di Bologna.

RAPITO )
Un film di Marco Bellocchio
a cura di Paolo Mereghetti

€22
4 i"i“ I volume, curato da Paolo Mereghetti, si propone d’indagare tra le pieghe del film Rapito di
A :"-.‘“‘\ Marco Bellocchio attraverso le testimonianze del regista e dei due produttori, saggi critici e
{?’R..‘ “‘.‘r d’inquadramento storico e, soprattutto, la puntuale ricostruzione della sceneggiatura. Un’oc-
%1'2;\-1‘[ IﬂL }‘ casione unica per osservare da una prospettiva inedita come lavora uno dei maestri riconosciu-
T AR S ti del cinema italiano, Palma d’Oro alla carriera al Festival di Cannes 2021. “Cresciuto in una
m famiglia di stretta osservanza cattolica, educato dai barnabiti ma dichiaratamente ateo (basta
scorrere i suoi film, fin dai Pugni in tasca e Nel nome del padre, per capire il suo rapporto con la

religione cattolica e le sue pratiche), il regista piacentino ha visto in quella storia la possibilita
di affrontare i nodi — la Famiglia, la Chiesa, il Potere — che da sempre sono al centro del suo cinema. E che nella storia del
piccolo Mortara rivelano una forza e una evidenza finora inedite nella sua filmografia” (Paolo Mereghetti).

This volume, curated by Paolo Mereghetti, aims to investigate the complexities of the Marco Bellocchio film Rapito through
interviews with the director himself and two of the film’s producers, critical and historical essays and, most importantly, an
accurate reconstruction of the screenplay. It is a unique opportunity to gain unprecedented insight into the creative processes
of one of the recognised masters — Honorary Palme d’Or at the Cannes Film Festival 2021 — of Italian cinema. “Raised within
a strict Catholic family and educated by Barnabites but a declared atheist (simply scroll through his films, from Fists in the
Pocket and In the Name of the Father, to understand his relationship with the Catholic religion and its practices), in this story,
the director from Piacenza spotted a chance to tackle the issues — Family, Church, Power — that have always been at the center
of his cinema. In so doing, the story of the young Mortara demonstrates a strength and clarity never before seen in his filmog-
raphy” (Paolo Mereghetti).



[ LIPOTESI CINEMA

e Piccolo trattato di educazione al cinema
LIPOTES] CINEMA nelle scuole e non solo

e di Alain Bergala

€16

Seconda edizione italiana di un testo fondativo e fondamentale sull’educazione al cinema nelle
scuole. Alain Bergala — critico, cineasta e formatore — formula qui la sua fortunata ‘ipotesi
cinema’: mai dimenticare, nei processi educativi, che il cinema e prima di tutto un’arte auto-
noma. E che & un linguaggio, e come tale necessita di un apprendistato. Il libro si propone di
rispondere, grazie a una scrittura fluida e illuminata di esempi, alle domande che si presentano
a coloro che vogliano porsi come ‘traghettatori’ di un sapere e di un gusto cinematografico presso le generazioni pili giovani. Il
risultato & una sorprendente opera di riflessione su un tema complesso e dibattuto, e al tempo stesso un testo ‘militante’, ricco
di proposte concrete. Quest’edizione presenta una nuova introduzione dell’autore, una conversazione di Alejandro Bachmann
con lo stesso Bergala sullo stato attuale della didattica del cinema a livello internazionale e sulle nuove sfide introdotte dalla
rivoluzione digitale, e un intervento sull’esperienza di Schermi e Lavagne, il dipartimento educativo della Cineteca di Bologna.

The second Italian edition of an authoritative and fundamental text on film education in schools, in which Alain Bergala — critic,
filmmaker and educator — formulates his successful “cinema hypothesis”; we must always remember that, in the educational
process, cinema is first and foremost an autonomous art form. Also that it is a language and, as such, necessitates an appren-
ticeship. Through the author’s fluent writing and illuminating examples, the book sets out to answer the questions facing those
who see themselves as “gatekeepers” of the dissemination of cinematographic knowledge and tastes to younger generations.
The resulting work is a surprising reflection on a complex and much debated theme, as well as being a “militant” text, rich in
concrete proposals. This edition features a new introduction by the author, a conversation between Alejandro Bachmann and
Bergala on the current state of film education at international level and the new challenges introduced by the digital revolution,
and a report on the experiences of Schermi e Lavagne, the Cineteca di Bologna’s educational department.

KEATON!
Lintegrale. Volume 1
a cura di Cecilia Cenciarelli

€35

Primo di due cofanetti che rendono per la prima volta disponibili in Italia in versione restaurata
tutti i film interpretati da Buster Keaton tra il 1920 e il 1928, con musiche originali appositamente
composte. E il risultato del progetto pluriennale condotto dalla Cineteca di Bologna, in collabora-
zione con Gohen Film Collection, che ha richiesto ricerche in tutto il mondo per riportare le opere
di Keaton a una forma il pili vicina possibile a quella originaria. Questo volume contiene grandi
capolavori come Sherlock Jr. (La palla n° 13, 1924), dove il nostro sogna di entrare e uscire dallo
schermo cinematografico; The General (Come vinsi la guerra, 1927), “il film pit folle, pitl sognato, pili poetico” (Mario Soldati) di
Keaton; Steamboat Bill, Jr. (o e il ciclone, 1928), in cui un innamorato Buster affronta impassibile un uragano. Ma ci sono anche
piccoli gioielli dei primi anni Venti: One Week (Una settimana, 1920), Neighbors (Vicini, 1921), The High Sign (Tiro a segno, 1921) e
Cops (Poliziotti, 1922). Extra d’eccezione, The Great Buster: A Celebration, 'ultimo film di Peter Bogdanovich, |a riedizione aggior-
nata del libro Alla ricerca di Buster Keaton di Kevin Brownlow e un booklet a cura di Cecilia Cenciarelli.

The first of two box sets of the restored versions of all Buster Keaton's films from 1920 to 1928, available for the first time in
Italy, with specially composed scores. It is the result of a long-running project run by Cineteca di Bologna in collaboration with
Cohen Film Collection, which involved searching the globe to restore the works of Keaton as closely as possible to their original
form. This volume contains masterpieces such as Sherlock Jr. (1924), where our hero dreams of entering the silver screen; The
General (1927), Keaton's “craziest, most ambitious, most poetic film” (Mario Soldati); Steamboat Bill, Jr. (1928), in which a
lovestruck Buster comes face to face with a cyclone. However, there are also small treasures from the early 1920s: One Week
(1920), Neighbors (1921), The High Sign (1921) and Cops (1922). The fantastic bonus features include Peter Bogdanovich's final
film The Great Buster: A Celebratio